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TITOLO I 

DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA 

 

Art. 1 

Denominazione e durata 

E' costituita, con durata illimitata, l'Associazione denominata  “Associazione Sportiva dilettantistica Gruppo 

Sportivo Terapeutico  ANFFAS”, in breve “Gruppo Sportivo Terapeutico ANFFAS”. 

 

Art. 2 

Sede 

L’Associazione ha sede in Ferrara via della Canapa nr. 10/12. 

La sede legale può essere trasferita in altro comune solo con una delibera dell’assemblea straordinaria dei 

Soci, e ciò comporterà modifica dell’attuale statuto; il Consiglio Direttivo può deliberare il trasferimento 

della sede all’interno dei confini comunali senza che ciò comporti la modifica dello statuto; i Soci devono 

essere tempestivamente informati del trasferimento della sede. 

 

TITOLO II 

SCOPO – OGGETTO 

 

Art. 3 

Scopo 

L’associazione, che non ha scopo di lucro, è costituita al fine di: 

- promuovere, disciplinare, organizzare attività sportive dilettantistiche compresa l’attività didattica 

per l’avvio, l’aggiornamento, e il perfezionamento nelle attività sportive per i portatori di disabilità 

intellettiva o relazionale o fisica e le attività ad esse connesse, per garantire alle persone con 

disabilità la riabilitazione psico-fisica e l’inserimento nella società; 

- svolgere in modo organizzato e senza fini di lucro, attività finalizzate al recupero e alla 

qualificazione umana, morale, culturale e professionale, nonché all’inserimento sociale e lavorativo 

di persone che si trovino in stato di bisogno, disabilità  o emarginazione; 

- organizzare manifestazioni ricreative-turistiche e culturali; 

- curare la preparazione tecnica ed organizzativa delle persone con disabilità ed eventuali squadre 

per la loro partecipazione a manifestazioni sportive non agonistiche.  

Le cariche sociali sono gratuite e l’Associazione si avvale prevalentemente dell’opera prestata 

gratuitamente dai propri Soci. E’ammesso il rimborso delle spese effettivamente sostenute per lo 

svolgimento dell’attività, debitamente documentate. 

L’associazione può, in caso di particolare necessità o complessità, assumere personale dipendente o 

avvalersi di prestazioni specialistiche di lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri associati. 

 

Art. 4 



- 3 - 

Oggetto 

Per il perseguimento di tali finalità l’Associazione intende: 

a) promuovere nell’ambito territoriale la creazione di circoli che in intergruppo coordinino nelle rispettive 

zone e secondo le proprie capacità l’attuazione dei fini statutari; 

b) favorire gli studi nel settore dello sport ed in quello dell’handicap sotto l’aspetto medico, sociale, 

economico e giuridico, anche attraverso l’istituzione di apposite commissioni tecniche; 

c) organizzare, coordinare, partecipare a manifestazioni ed attività socio-medico-sportive, al fine di 

propagandare le problematiche delle persone con disabilità ed il loro inserimento nella vita attiva; 

d) indire, organizzare, patrocinare gare sportive per persone con disabilità in qualunque disciplina a livello 

sia zonale che comprensoriale, regionale, nazionale ed internazionale, in accordo con il C.I.P. - Comitato 

Italiano Paraolimpico, l’A.N.I.R.E. - Associazione Nazionale Italiana Riabilitazione Equestre e il S.O.I. - 

Special Olympics Italia; 

e) favorire i rapporti culturali e la collaborazione tra medici, sociologi, psicologi, operatori della 

riabilitazione e tra tutti coloro che siano interessati alle finalità dell’associazione; 

f) fare opera di sensibilizzazione e di corretta informazione presso l’opinione pubblica; 

g) svolgere attività di formazione per quanto concerne i settori sopra indicati; 

h) svolgere inoltre tutte quelle attività che si reputino necessarie per il raggiungimento degli scopi 

dell’associazione, anche in collaborazione con Enti pubblici o privati e con altre organizzazioni. 

L’associazione ha l’obbligo di conformarsi alle norme e alle direttive del CONI nonché agli statuti e ai 

regolamenti delle federazioni sportive nazionali o dell’ente di promozione sportiva cui l’associazione 

intende affiliarsi. 

 

TITOLO III 

SOCI 

 

Art. 5 

Soci 

I Soci si distinguono in: 

a) soci Ordinari: sono i parenti entro il quarto grado, gli affini entro il secondo grado e i tutori, curatori o 

affilianti di persone con disabilità intellettiva e/o relazionale, in numero non superiore a tre per ogni 

persona con disabilità e chiunque interessato alla problematica dell’handicap agisca nell’ambito 

medico, sociale, assistenziale, o che per responsabilità politica amministrativa operi nel campo; 

b) soci Atleti: sono le persone con: 

-  disabilità fisica che partecipano all’attività sportiva terapeutica e/o agonistica; 

- disabilità intellettiva e/o relazionale rappresentati dai parenti entro il quarto grado, gli affini entro 

il secondo grado e i tutori, curatori o affilianti. 

c) soci Onorari: sono coloro che hanno reso notevoli servigi all’Associazione; 

I Soci hanno il diritto di partecipare alle attività dell’Associazione con piena parità, hanno il diritto ad 

eleggere gli Organi dell’Associazione e ad essere informati sulle attività della stessa, sono obbligati 
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all’osservanza dell’atto costitutivo, dello Statuto, dei regolamenti e delle deliberazioni eventualmente 

adottate dai competenti Organi sociali in conformità alle norme statutarie. 

Il diritto di voto all’Assemblea spetta a tutti i Soci Onorari, Ordinari ed Atleti,secondo il principio del voto 

singolo  in regola con il pagamento della quota associativa. 

Tutti i soci hanno l’obbligo di versare ogni anno le quote sociali stabilite dall’Assemblea dei Soci su 

proposta del Consiglio Direttivo. 

 

Art. 6 

Cessazione della qualità di Socio 

La qualità di Socio si perde: 

a) per dimissioni, da presentarsi per iscritto al Consiglio Direttivo. Tali dimissioni hanno effetto dalla data 

di ricevimento da parte dell’Associazione; 

b) per morosità nel pagamento della quota associativa annuale, protrattasi per oltre tre mesi; 

c) per delibera di esclusione da associato assunta dal Consiglio Direttivo nell'ipotesi in cui l'associato non 

rispetti gli obblighi disposti dal presente Statuto e da regolamento o per comportamenti gravi, incompatibili 

con la qualità di Socio, tali da arrecare grave danno morale o materiale all’Associazione. Contro la 

delibera di esclusione, il Socio può ricorrere all’Assemblea. 

d) per decesso. 

È espressamente esclusa la temporaneità del vincolo associativo. 

La quota sociale è intrasmissibile. 

 

TITOLO IV 

PATRIMONIO SOCIALE 

 

Art. 7 

Elementi costitutivi 

L’associazione trae le risorse economiche per il proprio funzionamento e per lo svolgimento delle attività 

da: 

a) quote e contributi degli associati, nella misura proposta annualmente dal Consiglio Direttivo e deliberata 

dall’Assemblea. 

b) eredità, donazioni e legati. 

c) contributi dello Stato, delle Regioni, di Enti locali, di Enti o di Istituzioni pubblici, anche finalizzati al 

sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell’ambito dei fini statutari. 

d) contributi dell’Unione Europea e di Organismi Internazionali. 

e) corrispettivi derivanti da prestazioni di servizi convenzionati. 

f) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività 

economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in misura marginale e sussidiaria e 

comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali. 

g) erogazioni liberali degli associati e dei terzi. 
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h) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali feste e 

sottoscrizioni anche a premi. 

i) altre entrate compatibili con le finalità sociali dell’associazionismo di promozione sociale. 

E’ vietato distribuire, anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione nonché fondi di riserve o capitale 

durante la vita dell’Associazione, salvo che le distribuzioni non siano imposte dalla legge.  

Gli associati non potranno mai chiedere la divisione del fondo comune o dei beni che lo costituiscono, ne' 

pretendere la quota in caso di recesso o di esclusione. 

 

Art. 8 

Esercizio sociale e bilancio 

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 

Il rendiconto economico e finanziario comprende l’esercizio sociale dal 1° gennaio al 31 dicembre dell’anno 

precedente e deve essere presentato all’Assemblea entro il 30 aprile per l’approvazione. 

L’Associazione ha obbligo di impiegare gli utili e gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività 

istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. 

All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, nonché fondi, 

riserve o capitale durante la vita dell’Associazione stessa. 

 

TITOLO V 

ORGANI SOCIALI 

Art. 9 – Organi 

Sono organi sociali: 

− il Presidente dell’Associazione; 

− l'Assemblea dei Soci; 

− il Consiglio Direttivo; 

− il Collegio dei Revisori dei Conti. 

 

Art. 10 

Assemblee: convocazione 

L’Assemblea dei soci è il momento fondamentale di confronto, atta ad assicurare una corretta gestione 

dell’Associazione ed è composta da tutti i soci ognuno dei quali ha diritto di voto nel totale rispetto del 

principio di democrazia interna. L'Assemblea e' costituita da tutti i Soci in regola con le quote sociali. Le 

Assemblee sono ordinarie e straordinarie. L'Assemblea ordinaria deve essere convocata dal Consiglio 

Direttivo almeno una volta all'anno tramite pubblicazione sul quotidiano o avviso telematico o postale od 

altro mezzo legalmente valido, entro 4 (quattro) mesi dalla chiusura dell’esercizio. L'Assemblea può essere 

convocata anche fuori dalla sede sociale, purché nell'ambito nazionale, a condizione che il luogo prescelto 

sia raggiungibile con comuni mezzi di trasporto. 

La convocazione della Assemblea, ordinaria o straordinaria, potrà essere inoltre richiesta da almeno 1/10 

dei soci aventi diritto al voto, che dovranno avanzare domanda scritta proponendo l'ordine del giorno; in 
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tale caso l'Assemblea dovrà essere convocata entro 15 giorni dalla data di ricevimento della richiesta 

predetta. I soci proponenti dovranno essere in regola con le quote sociali. L'avviso di convocazione conterrà 

tutti gli argomenti all'ordine del giorno, sarà affisso all’ albo sociale almeno quindici giorni prima della 

riunione per poter essere consultato da ogni associato. 

 

Art. 11 

Assemblee: quorum costitutivi e deliberativi 

Per la validità delle Assemblee ordinarie in prima convocazione e' necessaria la presenza della metà dei 

Soci più uno. In seconda convocazione (da tenersi non prima di 24 ore) è regolarmente costituita qualsiasi 

sia il numero dei Soci intervenuti e rappresentati. 

Le deliberazioni, sia in sede ordinaria che straordinaria, sono prese a maggioranza dei voti espressi. 

L’Assemblea straordinaria in prima convocazione è regolarmente costituita con la presenza di almeno due 

terzi degli associati ed in seconda convocazione (da tenersi non prima di 24 ore) è regolarmente costituita 

qualsiasi sia il numero dei soci intervenuti e rappresentati. 

Le delibere delle assemblee straordinarie sono valide, a maggioranza qualificata dei tre quinti (3/5) dei soci 

presenti per le modifiche statutarie. 

 

Art. 12 

Assemblee: poteri 

Le assemblee sono presiedute dal Presidente, nominato all’inizio di ciascuna adunanza. L'Assemblea 

nomina inoltre il Segretario e può designare tre scrutatori tra i soci presenti per controllare le operazioni di 

voto. Di ogni assemblea dovrà redigersi il verbale, che sarà firmato dal Presidente e dal Segretario 

dell’Assemblea. Delle delibere Assembleari deve essere data pubblicità, mediante affissione all’albo della 

sede. 

L'assemblea ordinaria: 

a) elegge il Presidente dell’Associazione; 

b) definisce il numero dei membri del Consiglio Direttivo entro i limiti previsti dal successivo articolo 14; 

c) elegge i componenti del Consiglio Direttivo; 

d) elegge il Collegio dei Revisori dei Conti che dovrà essere composto da 3 membri; 

e) approva il bilancio preventivo e quello consuntivo; 

f) approva regolamenti interni proposti dal Consiglio Direttivo; 

g) discute ed approva il programma annuale formulato dal Consiglio Direttivo; 

h) delibera su ogni altro argomento ad essa sottoposto dal Consiglio Direttivo o che non rientri nelle 

competenze dell’Assemblea straordinaria. 

L’assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni dello Statuto e sullo scioglimento dell’Associazione, 

nominando i liquidatori. 

 

Art. 13 

Consiglio Direttivo: composizione 
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Il Consiglio Direttivo è composto da cinque a nove consiglieri (comunque sempre in numero dispari), tra  i 

quali il Presidente  eletto dall'Assemblea, ed al suo interno elegge: 

a) il Vice Presidente; 

b) il Segretario e il Tesoriere (che può essere la stessa persona); 

c) il Responsabile Tecnico. 

Il Consiglio Direttivo dura in carica 4 anni.  

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o di legittimo impedimento. 

Il Segretario redige i verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo, tiene il libro dei soci, il libro dei verbali 

del Consiglio Direttivo, il libro dei verbali dell'Assemblea, il libro inventario che controlla il patrimonio, e 

ogni altra documentazione su istruzioni del Consiglio Direttivo. 

Il Tesoriere cura l’amministrazione dell’Associazione secondo le delibere del Consiglio Direttivo, e in 

particolare tiene la cassa sociale e ne è responsabile. 

Il Responsabile Tecnico è il consigliere che si adopera per far praticare le varie attività motorie e sportive 

ai disabili. 

I membri del Consiglio Direttivo non riceveranno alcuna remunerazione in dipendenza della loro carica 

salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute. 

È in ogni caso fatto divieto agli amministratori di ricoprire cariche sociali in altre società e associazioni 

sportive nell’ambito della medesima disciplina. 

 

Art. 14 

Consiglio Direttivo: funzionamento 

Il Consiglio Direttivo viene convocato dal Presidente ogni qualvolta ne ravvisi la necessità. Potrà riunirsi 

straordinariamente quando ne venga  fatta richiesta da almeno due membri. E' presieduto dal Presidente, in 

sua assenza dal Vice-Presidente, e, in assenza anche di questi, dal più anziano dei consiglieri. Le 

deliberazioni sono adottate a maggioranza semplice. 

 

Art. 15 

Consiglio Direttivo: poteri 

Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione. In 

particolare, spetta al Consiglio Direttivo: 

a) procedere all'inizio di ciascun anno sociale alla revisione degli elenchi degli associati per accertare la 

permanenza dei requisiti di ammissione di ciascun associato prendendo gli opportuni provvedimenti in 

caso contrario; 

b) predisporre le relazioni da presentare all'Assemblea sull'attività svolta; 

c) elaborare il bilancio consuntivo  che deve contenere le singole voci di spesa e  di entrata relative al 

periodo di un anno; 

d) elaborare il bilancio preventivo che deve contenere, suddivise in singole voci, le previsioni delle spese e 

delle entrate relative all’esercizio successivo;  
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e) deliberare l'accettazione di lasciti, donazioni, oblazioni e contribuzioni varie; proporre all'approvazione 

dell'assemblea il regolamento interno o modifiche  dello statuto; 

f) altre deliberazioni non riservate ad organi specificati dell'associazione; 

g) deliberare l'accettazione delle domande di ammissione e prendere i necessari provvedimenti in caso di 

decadenza, recesso o di condizioni a norma di legge o del presente statuto, che determinino l'esclusione 

dei soci.  

Di ogni riunione deve essere redatto verbale da affiggere all’Albo dell’associazione. 

 

Art. 16 

Consiglio Direttivo: decadenza del Consigliere 

A sostituire il Consigliere che è venuto a mancare per una qualsiasi causa, è chiamato dal Consiglio 

Direttivo il primo dei non eletti. 

I membri così nominati resteranno in carica fino alla scadenza del mandato dei membri sostituiti. 

L’appartenenza al Consiglio Direttivo cessa: 

1. per dimissioni, che devono essere presentate per iscritto al Presidente; 

2. per scadenza del mandato; 

3. per decesso; 

4. per esclusione, deliberata dai 2/3 dei Consiglieri con diritto di voto, in caso di comportamenti del 

Consigliere incompatibili con le finalità dell’Associazione, tali da arrecare danni morali o materiali 

all’Associazione stessa, o per inadempienza agli obblighi assunti ai sensi dell’atto costitutivo e dello 

statuto e per altri gravi e comprovati motivi, comunque riferibili a fattispecie rilevanti come danno 

sociale. Contro il provvedimento di esclusione è data facoltà al Consigliere di ricorrere 

all’Assemblea; 

5. il Consigliere decade automaticamente dalla propria carica qualora non partecipi ad almeno tre 

riunioni consecutive non debitamente giustificate; 

6. per la perdita della qualifica di socio. 

 

Art. 17 

Presidente 

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazione. 

Ha la firma sociale con la facoltà di riscuotere e quietanzare congiuntamente con il tesoriere e, in caso di 

impedimento del Presidente, quest’ultimo sarà sostituito dal Vice - Presidente. Il Presidente sovrintende 

inoltre alla gestione amministrativa ed economica dell'associazione, di cui firma gli atti. Il Presidente può 

demandare queste sue facoltà ad uno o più membri del Consiglio Direttivo. Il Presidente può adottare 

eventuali provvedimenti di ordinaria amministrazione in caso di necessità ed urgenza, salvo riferirne al 

primo Consiglio Direttivo per la necessaria ratifica. 

 

Art. 18 

Collegio dei Revisori dei Conti 
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Il Collegio dei Revisori dei Conti si compone di tre membri effettivi. I membri effettivi eleggono al loro 

interno un Presidente. 

L’incarico di Revisore dei Conti è incompatibile con qualsiasi altra carica nell’Associazione e può essere 

ricoperto anche da persone non Socie. 

I membri del Collegio dei Revisori dei Conti durano in carica quattro anni. I Revisori dei Conti partecipano 

di diritto alle riunioni dell’Assemblea. 

In generale hanno il compito di vigilare sull’amministrazione dell’Associazione, verificando la regolarità 

della gestione dei fondi ed accertando la regolarità del rendiconto annuale. 

I membri del Collegio possono partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo, esprimendo voto consultivo 

con l’obbligo di verbalizzazione dello stesso. 

 

TITOLO VI 

DISPOSIZIONI VARIE 

 

Art. 19 

Scioglimento 

Nel caso di cessazione dell'attività, per le cause previste dal Codice Civile, lo scioglimento sarà deliberato 

dall'assemblea straordinaria, con il voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati convocati in 

assemblea straordinaria, la quale provvederà alla nomina di uno o più  liquidatori, determinandone i poteri 

e gli eventuali compensi. In caso di scioglimento dell'associazione tutto il patrimonio della stessa, dedotte le 

passività, dovrà essere devoluto a fini di utilità sociale in ambito sportivo. 

 

Art. 20 

Norme di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente Statuto, si rinvia alle leggi vigenti in materia di Associazioni. 


